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»*,',. Titolo GèAsùrato .metterebbe, avvenisaa quanto tiyvieue.,ui-
jfttBOchìfl delle nostre. Olle pe vói satete 
rigiàije severij senait essefe mpWaéat), 
il Ipldatp tì stiniB»., . ' . 

Pef .pggi;lÌ88tft?'Ho parlato ohiaro Jae^ 
Ìb6' H'^roljlaais è'gravjsslnio, ed lo amo 
molto i tmio pièoolo Mul i . Siate forti, 
siate .vigilanti. ' . •, ' . . ' ' " • , ' 

, , Nel nome .di Dio e gei- ìl bene delle 
y;osti-e fa^migllè, provvedete ora clie forse 
8ietB_ atioqr» a tempo, perchè le lagrime 
41 .deinattì saranno inutili. 
". ' Irà Alasaeeio. 

fk 

;;_:LaJainÌ0liti 
-, ^ Mi '' préiflo invèqe oggi' raottervL su 
••' l'avviso .contro" un'gràvi8.8imo., pericolo 
., che "miriaooià" ie-nostre famiglie' E ' i l 
, , primo,di tutu i pi:bblemi, la-più impor-
• ' .tante ed urgente ;di tutto lo cure. Toi 
. Ip 'sapete ohe la famiglia 6 la pietra an-, 

' • gelare "su la quale 'si hâ sa la società, 
umana 0 la jiatriii. Senia ,la famiglia, 

' ' nono'b' società .e ,uon o'è,patria, Se la, 
famigltt 6 ben costituita e biioim - tale 

•' per cui si i5* sempre insistito':.?!! ,la retta' 
e 'cristiana.èdnokzitìné della prolè,;aii la 

itoncordia tra marito e..moglie, s i i , la 
. santità del vincolo, matrimoniulè, 

- , Da ohe o'è la guerra noi abbiamo as-
' ,si9tito invece nel nostro. Brinli ad un 
• ' decadimento continuo, e spav^entpso della 

famiglia.. La ssvora^di'sciplìna di un tempo. 
non vige più. Sfolte, troppe spose .hanno 

. gettato a mare i loro sacrosanti doveri. 
"' Sono venute meno a quei giuramenti 

con i quali si sono vincolate davanti a 
• Dio. E' avvenuto che- mentre l mariti si 

trovavano a combatterei a soffrire ,e forse' 
• "«.morire, nel fttngo d'una triuoea'del 
/ Carso n tra le névi del. Trgntino 0* della 
; Oarnìa, le donne iiella ^tranquilla vitti dei 

P •'n'óstti paesi si sono dimenticata di lorp,-
' umil io grandi eroi, si sono di,nienticate 

dei figli, povoi'i infe l̂ioi inuo'cent!, e sono 
•' cadttto. ,'.' • - . • 

', ',• Le noli mift-itate anch'esse-hauiio len-
' iamente, lentamente perduto' quel senti-
', mento dì decorò e 'Si pudore, ohe forma 
' l'attrattiva pia forta d' una fano\uUa. Il, 

•' . lusso, la. sete del , godimento, i' esibizio-
jijlsmo palesa, sé non. .siàttoiato le lian 
• prese nella loro tenaglia.' $' avvenuto 

' che noi abbiamo dovuto assistere ad lina 
spaventosa trasformazione della fìsiouo-

. . mia morale di tanti paesi friulani, ad un 
decadimento impressionante del livello 
della pubblica raocnUtì.' Lo dobbiamo 
.purtroppo constatare tutti che molti paesi 
nostri non aopo più quelli fli duo anni fa'. 

DI chi la colpa ?••> 
La, colpa fi in gran parte' vostra, 0 

• genitori 1 Foste leggeri, stupidamente 
leggeri ! Se aveste pensato un pochino 
alle conseguenze vi «ireste presa la cura 

• di una vjgilnu'M più assidua, d'unii 
custodia più oculata, d'una forza di 
comando più efficace, K si olio il prete 
vi ha messi au 1' avviso, come sentìnolla 
avanzata. Voi non ovete seguito il 'suo 
richiamo, 0 l'avete seguito troppo debol­
mente.- (ìuaute lagrime avreste rispar­
miate se gli foste stati obbedienti ! 

15 non portate in campo i soldati. Il 
soldato entra dove trova aperto, dove uu 
sorriso lo invita, dove.'il babbo, od-la 
mamma lo vedono con piaoare ohiac-

' chierare per ore ed ove con le proprie 
lìglluolB.'11 soldato Uà «nche luì la sua 
famiglia, che ama e nella quale non po*': 

imostfi giir 
[oniiiHii m m i 
,(!oitiaado Sapremo, 11 Oingno. 

' In tutta Ift zòna imntuoea del 
teatro dello op.erazioni, e spe-
cialmeiite trii .\dige e Brenta, 
1' attività-, combatHya fu, ieri 
maggiore del consueto. 

Nella notte sul 10, al, passo 
del Tonale nell'Alta Ville dei-
Chiese, sulle, .'pendici di Dosso 
Dasiila e in ' Valle di Posinà, 
iiuelóì ueifliei l'uroiio reàuiuti' 

'SùirAltopiano ' di. .Asiago, la 

.nostra,..àstiglierla'.i.bprtaglià -é, 
àeonvolse ieri 'i:n-. biì). i,aa%i 4é' 
complesse . opere',ai difesa' delr 
Va.vVer8àrio,'tildi Jt te '1*ro*la-

,:9(?in,pi~i;t)no 8.̂ d,̂ ic 4p<?,ni òfè% 
si ve. YèJ:sp".||. ZJiMò èM'-^i>tXiO 
é, tralUinpervernsfre dì VioleiKii 
temporali;, a- iiiipa|roilìroflo dql 
Passò deli'AgneUa e di Bnonà 
parte del M, 0,r̂ 'î ,ajl*a,, ̂ i 'orieiit|B 
'di Cima ti,^dìci. ;: 

Le irruzioni, ctìpdotte di sor­
presa e con grande violenza, ci 
fruttarono 512 prigionieri dì cui 
7 ufficiali. - , 

Contemporaneamente, .vincen-. 
do gravissime, .diffiòtìltà atmo-
sferiebe, nostre squadriglie dei'ee 
bombardarono con suècesso uella 
zona delle Alte .Valli .dell'As.tico 
e dell'Assa le' retrovie del ne­
mico e ie sue; numerose batterle 
pesanti ;' ritornarpno, poi inco­
lumi alle loro, basi.' 

Sulla rimanente frcinte^ sal­
tuari coaoentràinéuti" di fuoco 
deiravversario-furono.coritfobat-
tuti dalla nostra artig ieria._. 

Sul Carso, alctìni^ attacchi'ten-' 
tati contro lenost'rQ.lineea.sud 

..di Oastagaasiz ,8.,«.ifijrpno'netta-
• meate ributtati. • 

NOTIZlt VTIU 
E' proibito mattare eorrlspsadenza 

noi paccbi àt piMloàlarl 
La censura militare ila ripetutamente, 

avvertito ohe in .molti, pacchi, spediti ai 
prigionieri si 6 trovata della' oorrispo,n-
dehza ohe è p(>i stata soppressa. Quindi 
0 inutile che'mettiate' lettere fra il pane 
0 gli'Oggetti ohe mandate ai prigionieri 
di, guemc ; • quei •pacchi passono'sotto os­
servazione delta censura, e le vostre edr-
ioUne 0 httere sono lotte. 
' E .non solo ; sìdcome- nei' pacchi al è 
anche,il nome del niifteute; chissà che 
in,'seguito non jiyì capiti qualche multa? 
D'altra parte non avete alcun 'interesse, 
peiohft la corrispondenza jooi prigionieri 
6 gratuita anche fuori dei pacchi. 

Vom' alcuni nuisoono. lettele iji' paceW 
pensfuido che'.arriviiio più sionr^mente, 
per la minofe facilità di'smarrirsi. JJ' 
un errore:' già,, come sogra si è detto," 
la censura le' toglie dai pacchi é non le 
lascia passare; poi sta il fatto che unando' 
la semplice corrispondenza è bene indi­
rizzata ~^ specialmente se sopra carto­
line ..fatto apposta pei' i prigienie'ti — 
va a posto prima e meglio dei pacchi. 
Se però in nualohe caso, la vostra cor­
rispondenza non giunge ai prigionieri, 
potete rivolgervi a questo .Segretariato 
ohe provveder» ad un invio più sicuro 
e sollecito. 

Cbo ooaa dava lare nn soldato 
par «utrare in oflieìne, 

laboratori, eee.? 
Necessità che il militare si faccia met­

tere negli elenchi ohe ogni comando deve 
spedire ai enmitati di mobilitazione in­
dustriale ogut ' lS giorni; esso poi, se­
condo i bisogni farà le richieste. 

Ma bisogna tener presente che condi­
zione indispensaWle a pel militare essere 
maliik od appartenere alle classi dal 187i 
al -1898. Le «Itre classi di leva sono 
escluse. 

Come stausD t prieMoi'l ieriti 
rlmpajriatr dall'Aijstrlal 

,, • » ija Patria » giornale della BpjjonielU 

raccontando, l' assistenza prestata anche, 
da suoi missionari ai rimpatriati, nota 
pure: 

•«Generalmente 1 feriti nulla raccon­
tano di nuovo; essi ripetono _,gli stessi 
disagi e le stesse sofferenze patite dai 
precedenti ; 

", I , ' tutti" 
sonò veramente mutilati, perchè la ta-' 
bella delle invalidità che dà loro diritto 
a .rimpatriare, oomprende_ ora infermità 
;di secondo e tbrzo-grado», ' •,-

Per svinoidara^masaerfjtle ' 
(ii rimpatriati 

I Prefetti possono ancora disporre ohe i 
rimpatriati, provati poveri, possone svin-
oolare gratuitamente' le lor^ masserizie 
non ancora ricuperate. Se le" ^masserizie 
vengono importata e;itro ^ei mesi di rim­
patrio, godono 1' esenzione del .dazio '; e 
in tale scopo Conviene che il Sindaco 
del Oomnne ove risiede il rimpati'iato 
scriva alla dogana presse la quale è in­
trodotta la merce. Òhi avesse già pagato 
lo svincolo, non può pretendere il rim­
borso : cosl'6 stabilito.••., i; •• 

NnoTo larorevoU modilteaisleDl 
alla legge anile pensioniffigoerra 

Sta per esaere pubblicato uu decreto con 
cui te oategorU ài infermità ohe prì-
•nia erano liinitfxie al mimerò tre vengono 
elevate a 10, aftinché sia possibile gra­
duare meglio il risarcimento in ragione 
della entità del danno subito, dagli inte-
ressatil l?er'ie infovniità • più gravi ohe 
sono quelle iisciiUi' alla_ prima categoria 
vieue conce*» il mucisimo delle pensione 
corrispondente all' indennizzo dalla inva­
lidità totale, ed alla pensione stessa per 
infermità ' contratte a causa della guerra,' 
si aggluge uu assef/m siWpletnefìtare 
allorquitndo sist necessaria ì' assistema 
di altra pertona www nei oafd di oeeità 
assoluta' di perdita di ambo gli wti su­
periori od inferiori eco, In tal modo 6 
state aoolto il voto formulalo dalla Oâ  
mera, con la adesiono del Governo du-
fónte .la disousaione della legge per gli 

Invàlidi della gnetra l qttalijrie rittftrj^aniiQ. 
nofévóje liénBflóió'.anóhe ..ss'àppMtMigoìjo -
ài gradi più omilJfdBllàgèriàttiWtì militate.' 
In&tti' 'nn Soldato puS óonsegalte coni» 
:p»àffi«tìiéisfe • •tv-')^ijiio%aiv, ;Hf»f 
<ÌSÌO'-tàvié»:del •fhfé^mta.'df'-tlée i^^p 
pHmd stabtiito, Per le 'InllBÌnjitlC »i6no 
gravi Alio,all',ottava' càtegórii^ iuoltteà, 
spetta lina ptoione pfopqrziònaleà quella 
fiastitaper là prima Categoria secondo .il 
grado .effettivo d'inafeìliià àlpioflduo la-
v;oro. Le ipf0rmit& lievi' e lièvissime;' là 
maggior parte delle quali nim danno ti­
tolo alla riforma qoatemplat» nella noiia-
0 nella dedma, danno itf&id dirifto le 
prime ad tin, assegno, temporaheo dì 
maggiore o minore durata a seconda"del-, 
l'entità dell'inf6rmità,e" le .altre^ad on 
asségno per una volta sòia,;Si' .viene 
così a risarcire il danno rilèvinte dalla 
diniiniiifa capacità lavorativa concedendo 
nel_ tempo stesso nn maggiore aiuto agK 
in'validi,.durata il. primo periodo di adat; 
tamento.", . - > ,- • . ' 
. ' ' Per salvaguardare gli interessì-delpeii-; 
sionandi, analogamente a- quanto' viene 
praticatei. in*Sraijoia, e nei' casi in" cui 
le autorità- sanitarie . non possonp prò-" 
nunciàre definitivamente." circa là g'ravità 
dell'Infermità, ' devesi procedere al confò-, 
rimento di un assegno provvisorio' dn-

iu misurà'.'nguale' alla p'Bnsione. 

corrispondente 'argrat lo di^'inabilità at­
tribuito alla'infermità, salvo,a procodei-e 
all'aocertameuto definitivo ed alla conse-
'gueute aggiudicazione delia" pensione, 
q.UBiidó,.,sia t̂r((SR9KeA.„il5sri9(lo; !li,C%iìpp. 
ritenuto.dalle- àùtorit'à' sanitarie ùeoessa-, 
rio per esprimere un giudizio esatto 
sulla infermità stessa, éi 6 dovuto.dà 
ultimo tener debiti conto della durata" 
dei servizi resi dai militari di carriera. 
Si dispone infatti per co'storo che U pen­
sione privilefiiata sia aumentata (l( tante 
•quote qtianti sono gli mmi dì servìzio: 
l>restttti, se non abbiano acquistato an-, 
Cora il diritto alla pensione minima di 
anzianità i e (quando tale diritto sia stato 
già-acquistato) ohe la pensione" privile­
giata'Stessa venga liquidata in ragione 
della pensione di 'riposo, accresciuta dì 
un deoimó; semprechè questo tratijamento 
riesca più flivorevole di quello .portato 
dalle nuove disposizioni. ' Con' altro de­
creto ' luogotenenziale, inane, fn confor­
mità alla diohiarazione, fatta dal'ministro 
Orlapdb eij al correlativo-ordine del giorno' 
approvato dalla Camera dei deputati (du­
rante,la .discussione,dal disegno dilegge 
su gli inval idai guerra) si dispone ohe 
la revisiona delle pensioni 'già liqn.i^te.,' 
di cui al secondo ' comma dell' art", 20, 
del precedente decreto 1B novembre 1D18, 
tmi debba aver liwgo se non nei oasi 
in cui riesca piti vantaggioso per gl'in-

5CAMPOL 
Povera giustizia! 

A Napoli, un giudice, a riposo, a 70 
anni, uccide la sim amanle, già mari­
tata con ìl marito al fronte. Tradòtto 
al carcere si scusa affermando d'essere 
ubbriaco 11 

Cejisura 

Quello che più fa nausea è la scusa, 
cho U laido vecchìeito, bene addentro 
alle seajipatoie del giure, ha saputo 
trovare : ero ubbriaco, compatitemi 1 
B stando cosi le cose, noi dovremmo 
compassionare anzicbè detestare l ' im-
mondo flssBsainol., In questo bei italo 
regno non mancano mai le eau8.j scu­
santi ; non ci fosse altro, nn bernoc­
colo d'incosoicnaa qualunque ciailatano 
di frenologo lo w sempre tiovare... 'o 
così le leggi elle ci, stanno a faro 1 Se 
gli uomini non soho passabili delle 

loro «aaaioai...,'Sarà il casa .dC-lant*?.. ' 
le ileggi e 4» lasciar liberi i galeotti ' 
e,a^àarìelttàrelé pe'r»oilé-'j)«r tea^M./?, 
Gli kiStì ioii sono ;forse' oàtótifctW [ 

' ' " ' . , ' . ' '•,. . ' .-^f^*' '• '?W'';;Ì- '" 
i Anolie l'domo SBrio'ha il suo q^M^à,' 

4'óra àf fàeno.- Qli' ifl^és',' è un'fatto, ' 
pasiÒBo 'per, gente"lassai''iiWià,;«4tjtlì-^-
briita.... oppure anehé, Iqfó h^nt^ó^.il , 
quarto d.'ora di'bulfotaerlà^ Pino, a ^iit* 
ijiente di njalc. ,Ma, oè,6. se poj qtìesté 
buffoneria è 'portata all'eccesso%,B'par ' 
dJ:jtù esaltato attiràverto; i|'S|lrap4™_' 
al\9>ft lft''>b«|ffott8ri'̂ ',8i t f a tan l l ' ada i - ' 
r i l tù rà ia ridiobltiggìne. La « upta'ejioa, 
del Corriere» (un settimanale .sènsi 
itsmpo," anzi no, di Statipó aìtecohi-• 
nescó)'narrava giorii ^onò, "ohe" in ,In-' ' 
ghilterra.slpro'Owtia lÈossà» fup-'j'sto.^ 
all 'asta «uii l)acÌQj,,dibo un liaoiò'.di 
un arnese,da teatro e elle ol fu vjn. 
citoré un principe, un principe a 65 ' 
anni, per li prezzo di 30.0 mila lir.e'i 
(dico aOÒ.mila.lire)III, Si pnò/ésserei; 
piii ridicoli, .persino a Stamparlol'- j ;•,' 

•' '• • " ' . . ' ' ' F£m..'Y-' 

' - , Se,Sapessi chi a d n o ' i o ! ' 
Sale in tram una grossa signota ira-

felata e scollata, la quile appeiià si' -
è messa a sedare, BOmiftoia a lagnarsi' • 
contro il 'Sostituto ragazzo tràinviere ;" 
«Non hai.Veduto" che ho fatto i l 'se-
gnale di fermata? Bel modo di trat­
t a re ! Se sapessi'chi sono i'o.I.»., _ ' . 

1 presenti..,. Rartegginnq,8ttiljifo.:per-
;ll-'giOT»iii6siiwoflmjà!fgatoIinialipr»%c(Wi, 
della' sua nuova occupazione. Ma 'la 
grossa signora trafelata e séollàtà'non' 
s'accorge e óòntinua :" * Se sap'èss'i olii, 
sono iol ». • - ' ' • , •' 

«Oli'lo so chi-è lei —, interrompe•-
un ottimo signore — lei è una pòvera . 
donna; che non ha neanche i soldi per '. 
compera.r3Ì una camicetta che.le còpra 
il collo'come sì de.ve-h..,-». . '„ ,' 
, Eisàta' genéi:ale,', La signora a l l a ' 
prossima fermata .scomparve ! , 

«Iddio proteggerà 
'i riostri,'popoli» h a ; detto il Principe.-
di Odine al,Congresso degli.Statl TJiiiti/, 

' ' • , Censura " , ' , 

-È 

• '4'., 

•.v;«i'|j 

le ìEie É i8li i l a 
, 6 i rui s .no abbia mo ai cennato alle 

iusidie alla scuola privata ' perpetrate 
dalle nuove disposizioni per gli esami 
dei privat.sti delle scuole elementari. 

Il Oorrierfi d'Italia nota ' ginsia-
meute : 

« Si dispone infatti che mentre gli 

alunni delle scuole governative pos­

sono conseguire la licenza con la m^-

dia del sei, ottenuto durante l 'anno . 

scolastico, quelli delle scuole private 

devono dare gli esam,!. ' E ' s i oapisOe, 

ma olle non ottengano il passaggio se 

Bon riportano- un 'sette nella ' lettura 

e compito italiano' e nell''aritmetica. 

Ora obi ^ che dà questi mali consigli 

a! ministro? Da ohe mon-io & mondo 

si ottiene la liooaza liceale col sei, là 

laurea dottoralo cm un sei, e solo'il 

bambino privatista, ohe affronta un 

ambiente nuovo, che vede facce soo- • 

nosoiute dova riportare un sette ? Lo 

scopo èi visibile. ]|Ia non emana cert«, 

dalle intenzioni del rainjstg^' jj^^ 

un senso ben ^diyi';àiii) r - Amoli 

scolastica. U al ' '*<=? 200 - ' N o c i 
. ju a 195 "Tft---Araohidi da ^ 

o»»aiìr — Limoni a 26 *-, More 
,élso a 50. ; 

. / 
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• • « . • 

torni un pu' su questa gritvii incon­

gruenza od almeno dica por quali ra­

gioni lo nuovo dell 'ultima ora siano 

cosi dccisis sompro por 1 privati.iti ». 

lina WmÉM al ioistro. 
Voniunlo ora a cogaii ouo olio gli 

on. i jVTontrt'sor e Micli'jli tianno p-e-
sontatu la ocguonto intcrrogasiono 
per risposla soritta al miniHtro dolla 
lalruzione 

« Per conoso re, Cftu cortese 
aollecjitudine, essendo iramitienti 
gli eaami, con quale ci'iterio di 
equità obbia stabilito ohe nella 
prossima sossiono di maturità 
di'lle scuole elementari i pub­
blici scolari otteng'ano il pas­
saggio col solo sci di scrutinio, 
mentre per i privatisti occorro 
il setje in alcune materie di 
esame. Se non e' ò equivoco, 
n' ò uua manifesta disparità di 
trattamento, sempre in danno 
della scuola privata. » 

Noi alibiamo piena ilduula olio il 
ministro Kuflini ra^iturA le. cose a po­
sto 0 renderà lo Irni.qu.U tà a mi^.ioie 
di famiglie elio haiiiio altre 0O30 a 1 ui 
poli .s'aro. 

• — I I * . » • ^ I IMIMi 

iodati e ÌÌM 
Sa i sooialisti nen avpsscro-fattó che 

eci;itaro le piianioni e provocare vio­
lente eJui avrebbtro potuto turbare, 
agitar ^ il pae.se, ma essi uou,fivrab-
bero affatt) conquintàto un ct'fli lar^o 
posto: e'ffi l'haiiiii) oonquiatato con 16 
loro idei', di cui pai'ot.ch!ié, psr dirlo 
bri-youiiSiiti', ei cppartengopo, Es-si (io. 
le.lisniio rubate, e ttoi ce le sipnio 
Ittso ato pri 'nd»'r': e,<i»i 4e hanno .pro-
p.ip.ite con ima lìrénde attività, -un 

•costnDttì ardore, spesiio cOn'molta iri-
telli^onaa. ,,' , , ' -, 

F' 'qiiesta la loro for^'i.i \ . • -
la quel tempo, csit: pcrcprr. tann il 

pais-i, otiVoiido al popolò, di'pò il h*a'-
iiiouf') della .sdeielil'bwgliése; uVjdeaio 
di «iu'itizia e di fratellanza',- iu- li'n rit 
sv. glio^ poutio I doli''umanità- riéónei-
liata, e traeoiando ai «noi otìiijii' la vìa) 
che doveva condiirielo, ni 'ta|)p^ jlsuc-". 
.ee'iìve, e i ìuuo progrftiùnia,.preciso di, 
legf»i^e di riformo sopiaii'. J''-'\ 

Oggi olia e"M «m« i'dómiìiatpri à >1 
potere, e dio i luro capi, oot-iiàndaao 
ai iniuisiri ed alla ;maggiórailza, .ila 
loro debole?,?.!-, e causata dal. fatto die 
Busi hanno relegato "noU'ombra di coiit-
miu'iioui, 0 lUill.i pompa, di sonori di­
scorsi, lo rif.Tme prometse ;' che' po­
tendo tutt.j taro, tutto ottenere p - r i i 
popolo, niente gli hanno 'dato, e di»' 
niente 0 pros^iochè nioiite hanno a^j-
giunto alle leggi sociali ohe noi ive-

_ vamo — noi, ca t to l i c i '~ . proposto \a. 
sostenuto, malgrado,, resiste'nìia di unii 
parto dei nostri amici, e che 'graa iea 
noi sono entrante utji '«fostutni 0 nei 
codici. 

Il temji) è vinuto^ pei cattolici di. 
Ticimqui.staro la porzione.d'eredità che 
essi ei sono lasiiiati„,frodarp.'dai socia­
lismo. .' , " ' '', '• \. 

'Non bisogna poriii'ettero ohe"'la n(J-
stra Keligion'i d' amore e di nisoHficio' 
sia abbassata al punto'-da parere 'w\a ' 

, Kvli'.'iono d'interessi, e ohe si possa 
rimproverare ad alcuni di quelli 'ohe 
la professano, di vedervi sopratutto una 
organizzazione di •sicurezza pubblica, 
una istituzione slabilita per 1» difi-sa 
dei ricchi, contro le rivolto dei Jiiiveri, 
e come una aptoie di gendariaoria 
sociale. 

Nii I II Cattolic.smOj ( saendo per es­
senza lina lieligioee soQ ale, la sua 
azione d"ve necesaarì-meute estendersi 
al di la delle questioni personali, • al 
di là delle rolauopi individuali ; .. ssa 
dove estendersi alla vita stessa del a 
società, a tutte lo rrlazìoni che questa 
fa iiasuero, e particolarmente'a quelle 
che iugonorano la vita economica, per­
chè la vita economica mot e in causa 
tutto le questioni che intoroaaano piii 
direttaiaento l'uinanilà, la fnmìglia 0 
la sua anssistenza, la proprietà e ' l 
suo Ubo, la paco pubblica » la proapc-
n t à d ' l 'o Kazi ni. ' ' 

[n que8''oidine di idee, non si t rat ta 
piii aolii..•lento di sollevare la m'Hcriiv 

«ilfuiii |(i'i soixorr re la povertà, si trutta 
l'iloiinaii'*'<''-*;,.c ,j i i„\t\ì sudal i ; nOn è 

'' ^'arità, è iju stione dì 
Udiu» P. 0' , 1 ? ^ ' r t v i 8 'a fiU'i 'lOn-

8 3 SgY"'*" ™bit» a 

por effetto di atisiourarft la protoziono 
dei debol', contro lutti i p-rnnìi della 
forza, nii-icano ossi dall'abuso volonta­
rio eba gli uomini ne possano faro 
dall'inviiKintavio ococs'io nel quale li 
possano far cadere lo circoatauia. 

Ecco il carattere sodalo del Caftu-
licismo; onrnttere elio apparo, tutte le' 
volle l'ho si penetra la ««a steri» 0 la 
dotili >fi, tì che ai disvelano queate 
dallo osculila, nelle quali lo hiinno 
avviluppate le pans oni uniiuiìi^ le Am-
bizioac «.=ipirazitini, le circostanze t d i 
cc^tuiili dei' lunghi .-Ici'ori, durante i 
quali questa a'orhi s'i sviluppata; oa-
rattijvo eh ha fatto, dopi h i t t \ ." 
grandezza, la poto i«ii. 0. la gloria ,iella 
Cliiesi. che ha spira o tutto li graudi 
opere d'apostolato, eh" ha di to allo 
sue opero d' misor coi'dia un'azioni' 
lanlo prof,udii! 

Io fo l'ho li.a qu sta man'ora di 
porre la qu .sfiono si eppóno ancora 
una obbiezione. Ri dice: a che parlate 
voi -li deboli? Nello stalo • Monoinico 
attualo, gli operai non sono punto 1 
piiirinliolr. fissi h i mio dalla p vt" loro 
\:. l'urza dì una orgau zzazione putente, 
della quale ca-.i abusano troppo spesso. 

Sta quel i che devono, col loro 'a-
voro quo/idiano, guadngnire il pano 
di I gai giorno por le loro famiglie, 
in uH'i fluttuazione ces'a'ito d.elio cir­
costanze l'cimoiuiche, e pel quali ' la 
malattìa 6 una minaccia costante, que­
sti sono i piti deb li. 

Ora 6 il {;r,inde, il d litluiiso orrore 
dell'i Tjvoluz-nne 0 della biTghi'sia 
nell 'ordine loonoiaioo, .qudio di aver 
lasciato ,quMia .moltitudine senza altra 
armataoho ' la 'óol lnra •* la vi-yoltB, in 
faccia alla.iiigiust zia ó'alla iuegua.-^ 
gliaii''fi dell» 'Vita.''ed è da .16 Chti 
proviinin dgli,operai la debóltz'ift or; 

.ganioa della' Ipro oondlM.one, • ,. 
, Bisogna .portarvi, rimedio ; 0 in non 

Donó.HC t che due mezzi ; la soìiàvietà 
'pfofessìtnaU e 1̂  protesto^! tklla ìf-gge. 

.' ,, " ' •• Aperto-né Mwt,' 

Bianeo 
Titeesimo -- Issai -^:i OsgassaiSit 
CwsuccqlWvlolj J'T;' 81B 
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liiiwilitiiiiili: 
I Si ha da- Sonia :• ' - , - ' • ' ' , ' 
,. r .giornali'l'ecano i seguenti'"episodi 

di guBwa; ,, 1 '" ',' "' 
• Ai .bersaglieri, la Vittoria del' vallone 
'di .Jamiiino, era costata parscchi bril­
lanti nffloiali, tra,cui l'afUtaute maggiore' 
jdol genorale brigadiere, capitano .Mario 
Oaperaochi'di-Pinerolo,'ueoìso da unti 
granata' meiitra si'arraitlpioava sppra un" 
albero' per'cogliere^ il pi'& 'facile-puiUo 
i' assalto. • ', ' , ' , ' ' • , ' ' -

TJn'ora'dopo,. il' generale brigadiere 
inviava in- quella , m-edesima ' pó^inioue 
altri dìie ufiìòiali, -il suo aìutanto mag­
giore soeoedul» al̂  mòrto ed uS tenente' 
dei', mitraglieri-. CJuasi .nello stesso nio--
mento 'una violentissiina osplosiono faceva 
Ireipare. ft terreno, e un 'dei isb" fumo ' 
Sqaafpiato dal- lampeggiare di vampe 
ricopriva .11 posto designato per l' osser­
vazióne.- ' ' ' ,' 

Cessata l'a pioggia; dei frammetiti roo-' 
Ciosi proiettati dalla violenta esplosione 
.e diradato il fumo, il generale' ed ; sol­
dati videro l'aiutante maggiore ed il 

.tenente mitragliere ŝhe, sbattuti per terra 
dalfeaploaione, 8i erapo rialzati, ma con 
le vesti fiammeggianti; erano.stati tra­
volti uella" fiammata di .un .proiettile in­
cendiario, ' ' , ' „ , ' • 

lOon prontezza, il generale ed i, soldati 
avvoltolarono• ^1 suolo i.due infelici ufS-
oiall gettando stipji'a di essi • manate di 
terra. 

Oo t̂ ijttsoirono a spegnere il fuoop 
sulle carni- già piagate. 

Alla, sera, là trincea, austri«oa fiam­
meggiava ancora per il -liquido - gettato 
dalle granate nemiche, , 
. Altrove la nostra avanzata' fu così 

travolgente che gli austriaci furono as­
solutamente colti alla sprovvista. • 

ili un rifugio sotterraneo un maggiore 
austiiaoD stava per mettersi a tavola con 
i suoi uffloiali, quando nella stanza ir­
ruppe per primo il colonpello dell' ...... 
bersaglieri col suo aiutante praggioro, 
• Gli ufBóiali austriaoi rimasero inter­
detti ; "non opposero resistenza, anzi qual­
cuno di loro si aiTrettò a B|:ringere la 
mauo ai nostri ufticiali in segno di rioo-
uoscenaa. Non sapevano' raccapezzarsi 
dinanzi a quell'improvviso arrivo degli 
ospiti italiani. 

Basta vagabondare u» po' pei- il c-iiiupo 
di battaglia per ooqviucerai clic l'Austria, 
a ooijto di aitamare ,lo sue -popolazioni, 
non ittBoiu mancare nulla ai combattenti. 
Si trovano ovunque provviste di ogni 
genere, in abbondanza, 

In un solo magazzia» avanzato furono 
trovate sessanta mila scatolette di carne 
conservata. 

ei gii ile Étm 
Si lamentano.... 

I padri-famiglia - che qualche si­
gnorina maestra per iittoiidcre ai grandi 
trascura i piccoli, 0 coi.grandi e non 
coi piccoli fu lo passeggiate poco scola-, 
sticlie ; e cbo qualclie altra sìc/nom lime-
stra coucenti'ttndo, poioliù oramai in là 
cogli anni, tutti i fal.«i suoi amori paa-
'siiti, presenti e futuri nella patria, pone 
ogni suo stndin noirinstìllare nel toiieti 
cuori doi suoi per fortuna poco atVozio-
nati-'frugolini, sentimoiiti di odio e di 
disprezzo vaso porsene degno di tutta 
la stima o il rispello almeno per la loro 
benemerenza por la piccola 0 grande 
p.atria, ma eh' olla sola ' csa dipingere 
come congiuranti col sooolare nemico, 
pur dimenticando che potrobbo venir 
nuovamente jiMinala nonphò viedicata 
dalla sua piitrio-manìa; È forse.una in­
discrezione ohisdel-éumilmènte clìèinvece 
di occuparsi in'pai-ole'ed'opere con più-
0 mono, sfapdató malignità tlì quelli che 
sono 0 dovrebbero stara fuori di sooolà,,. 
SI bcoapassiii'o di.qttelli didentro, tenendo' 
pur 'conto dell'ecano'convenuto', e del 
calendario flODiune,"t' ,' 

..Si lamentano».. . 
. , P-adri 'e madri '—' èbo, -po.oo'accorti,, 
divengono doljui e nonne 'senzj,- poter 
-far conoscenza coi generi, a òvii.v.órreb-, 
berb',per lo meno render grazie senza fine 
del-j3esii?o lasciato.'p^rl'oapitalitil.'. ' ',' 

; Sìlsmentî Hò..,. .; . 
Gl'Impiegati municipali - ohe allò 

'Svariate -e molteplici occupazioni' si v'o-, 
dopo 'aggiungere; nell'ora-pràiiie che wìgc, 
iulgor'quella ài oijiltare i gioiiut'—- per 
la -legittimazione dei nati ^^ passati dal-
rnssouzft-'0 iflortc del mai-ito di córte 
'do.nue, ' ' , . - . . - . 

.SìlamsBtaao.:.. , 
' I mariti lontani'••^- elio nella scelta 

della spOea non seguirono gl'iusegna-
metftì dì Salomtìno : di • non gettare do 
sguardo sopra' una dònua fornita soltanto' 

^\ bellezza esterno, brontóloua,. collerica,' 
testoreooia, pazzerella, 'd'iipmaginiizione 
esaltata, amante delift motla .eco. E quando 
il nemico concede loro un po' di sosta 
ricordano il proverbio .veneziano :.,E1, pri­
mo ano se ghe voi ben o'tie la se'ma-
gnaria,e in seguito despiase de nò averla 

S. DANIELE 
Beneficenza 

In lUoi-M di-llii compianta sig.i'a Ada 
Haghis-I'eti'isì, la signora Milani Adalgisa 
offro ni Kicreatorio Uro 2 — La signora 
maestra Maria Micnli-Jfornaslero allo stesso 
lii-e 2 — Il signor Oiilsoppo ,Mioo!i al 
Kitrovtì del f?nldalo lire 1. — Fo'r Io 
stesso motivo la spottabilo Famiglia Boi-
letti ij'crdinando al Kicreatorio lire .") 0 
al Eitrovo del .Soldato lira 5, — Allo 
stosso il signor (3iuseppo Tabacco lire 2. 

1 migliori ringraziamenti allo buone 
persone. 

Delitti notturni 
So min fossimo già provati nelle (liu-

lumo vicendo del mostioraccio di corri-
spondciite, sarebbe da perder la pazienza. 
Quel benedetto proto - . 0 il correttore 
ohe aia — non si oltoiidimo — nella 
relazione di ieri della partenza dei co­
scritti, nio li fauno ohiumaro jmtclti 
anzioUi fraiclU, ,0, di piti poi fanno par­
lare Mons.'"Aroìpret6 con parole Wi'e.' 
Ti(i, .è un po'' troppq ;. soUo parole ' *% 
frisile' àii^Moiis. • Ai'gìpr6tB,.,lion niie , -r-
il liuon senso por carità 1- Eppur bastano 
questi sbagli-'por far dire, che io-mi 
presidi?'Jiui'la ài'.'quol* povei^' gip.vani che 
tròppo,-'amo,, .oppur, "ohe,.tonfo dar la 
scalata al potere, atteggia'ndo'mi" a ispi­
ratore di-chi sta .'sopra'di nio. —.Basta, 
per carità'!"" - . ' ' , , / ' " ' ' '• -

'La rettìfioa è voluta'.dall'Ardprete, 
'Speèialniònte'.pei.-quol i putelli. 

Si lamentano..,. 
' Le cuocere -r? che. pip.'. di qualche 

i\uora i^edovell^ — o6me canta il Zorutti 
— va simpri'ìn abi t .ner i— e u6'pro-
mett a Paù l ì ' ; - dom'a'ii prom'ett a Pieri 
—- e b§v 00' 1' un e l'altri--- ... ^cordaiido 
troppo facilmente chi gùiee. ' ' T 

SI lamentano.... , 
I san i e ammala t i — che il pane 

di certi fornai sembra loro ohe passi-
oome oarta-v^tro sui delicati endotèli del­
l'esofago, e durante la peristassi par loro 
di sentire il rumore di pietruzze agitate 
ìrr nn sacchetto." 

Si lamentano.... 
Gli osti — dei sopraprofitti di guerra, 

si lamentano anche troppo, forse per-pou 
far 'sapere, al grosso pubblico ohe ne 
hanno trovato, ' q maglio ne applicano 
più largamente il rimedio, crediamo noi 
anche per 'lo scopo umanitario' di dimi-
.uiiire gli effetti dell'alooolismo. Peccato 
perà che uon ricorrano solo alle innocue 
liufe del Poiana, Ma le -vogliano correg­
gere 0 intorbidare con pestiferi ingredienti. 
A questo propo.^ito vorremmo proporre 
alle autorità competenti di esìgere la bol­
litura del cosi detto vino prima di essere 
servite, se 6 vero quello ohe abblam sen­
tito jiire che l'alta tomperatora sterilizza, 
ogni cosa uooideudo ogni germe' pato-
gtsnp. 

srifmentano..., 
f inalmente 1 lettori v che troppo di 
frequente il annoia con la sue flla-
stroeohe Zmietò. 

C I V Ì I D M J E . - — .«'dspedaJe, da - , ' , 

ciuiijio iiiUliTierio.... fu benedetta una cap - • 
pclla votiva. Krano presenti alla co,-
rimotiia il "ViCscovo da campo tiiitH i ' 
sinperìon dell'ospodiale e ila .tit-uipipa. 

Cl'VIDALE. -— L'Illun-o sigtior . 
Sótitoprafetto'cav. avv. nob. Tiaimtoii- , 
rìui, in qutìsili gHonii ha siw-bita- una • 
non facile operazione diirufgica riti- '• 
scita m'iraWlimeote.' Egli -va ogni gion -• 
no nijglioa-aindo e questo-'ccMifosit»' 
q Mainiti cono^a>no. ed apprezza.™! l'c-
grCigào uttno. A lui, inlerpi-eiLi dei ,'ictì 
timenitii gianerali, miuidiamo gli augu­
ri di una pronta guarìgioine. 

— La- Commissione Comitnale IK/ 
minata con intcndi-inenti di porre, uni 

frenò aigli ingiiusltificaiti .iwmvetiti di 
generi , ha cotainciato il suo lavoro 
j-ratico apreiiilo' per ora un unìagazzi-
cn di igT?HK) ohe -verrà -veiiduto ogni ' 
saljato al prezzo di L. 32:50. Sta i- , 
noltre studijtndo per lui'ailtro magai- ' 
Zino di alimeivti in isorlc. 

S. V I T O AL T O R R E . — In qlié- '-
sto paese redento, .' due gmgno fu ' 
pure -festeggiato con patri-j-ltica riu- * -. 
nione. Il itnaestax) tenne gli scolari in-
tcrvanuti min magnifico discorso coux- ' 
Eiemarandb lo -Statuto e l'annivórsa-
rio della mtr'tc di Giuseppe Garitaldi. . 
Prima che- l'adltnanza venga sciolta . 
iu spedito a S. M'. il Re il segneiite ' ' 
omalglgio: 

«JVIaieiStà! Giunga alla 'V'astra Mae 
sta .in queSifati-rora aplpitante la no 
etiTa riccinosccnza alla Grande Diiui-
stia dei Savoia, ohe seppe dare a.-! 
Suol p'oipoli Patiria, amore, libeità-

Attgnimaimo al Son1n^o• Re TOV-«VC 
vittjarie tìdi allori ». 
- BUIA'. '— Ci è .pervenuta la .iKrti- • 
Zia. d ie di' cav. Liidano Moutorsi, Cot-n 
tnissario prefettizio qui a Buia, è sta- . 
to. lidsii^ito dd la medag-lla d'argontio 
Bssegmata a benemeriti che =-i d-istni-
i?ero per'Opere di salvataggio nel ter- • 
remoto d i Avezziuio. All'agr-cgio uo-. 
mo. l'è ' «loatre coin,gratula'zioni. 

' S . ' GIOVANNI DI MANZANO 
- r Lùligi .'Mesisawl-rinio recat<x->i a'fa.^', . 
ne tiii baigno iid Natisene vi trovò la 
iworté. Éniilio Zapixini rimase ucdw 
per lo 'siùdppio di tuia tomba a iman'a' . 
". S.,jGIORGIO DI NOGARO. - -

(Nel Jgtobio delio Statuto sei piccini del 
li'AsHò-Comunale -e le laki-ime .Iella • 

terza, e.-quarta classe, si -retaro™.' al­
l'ospitate' ad offrire doni ai vallorQji ' 
ftratellli" feiriti i-wi (ricoveiviti. I fenti 
'hanno mgraziato e accarezzato le pie 
'c<jle dotìatrici. 

g. GIORG-IO DI NOGARO. — 
Il s'̂ glniof Piel-ro Onor, dì ,S. Dcum dt 
P.iave, .q'nl residen-te ara < îiaie iiego-
ziariite in vini, aveva un biroccino 'a 
idue .rijote bellmo elegante dipinto i« 
giallo',* nero. Ignoti penetrarono net 
cortile dove la notte era 3asda-to il 
biro.ccino e lo fecero isparire peisdiè 
da colori.. • non tu i to pfiliriota. 

C A ^ T I O N S D E L L E MURA. • -
Ili itìaestiranza di certo Giacchio Po-
lizzari — dello stabile è .proprietaric-
jl-st'gnc;* G. B. Gaspardis — -si sviVup' 
pò il fuoco e iî ecò un danno dì ISQO 
lire. 

P A L M I A M O V A . — Alfa stiaaiioinf 
fenroiviaria l'siltro giorno, certo Pelr-

.dìnando .Gatitesoo, f-u sorpreso daJte 
gUa-rdlie mentre •usciva da im vago«ae 
aperto con un bel fiasco di vino fc» 
le bratìoia. Il -va^'^^e >era igià statio aJ-
legigerito dii altri 39 fia,ichi; si d i e 4 
éasaao del commerciante Angelo dee • 
chi ss agigna'va ijitoimo 'a 90 line. 

' BAGNARIA ARSA. — L'aAtro 
ieni, a -Castions diolle Moira, il huaca 
sì avilupipò molla casa d d signor Qìo 
Baitt. Gagpiardis, offiltiilta -a -Giajxxino 
Botizzani f-u Andrea, 

Il danno è di circa 1600 liire, pe»» è 
leapcrto da asisiourazionc. 

(S. 'GIOVANNI DI MA>iZ,ANO. 
— Dalla cuitina di Beniamino D'O-
s-yaSdio è sparita -in pieno gionno iw» 
damigiana di gnappa, conleuente til-
jtre trenta litiri. L'autoirc del ItuKo e 
ignoto. Il danno rl-sentiiLo dal wgn<yr 
D'O'SValdo è di circa 200 lire. 

—- Il giovane Do-meiiìco Mario re­
cateci a fare mi bagno nel Nait^MK 

; colto i(Xic da linprovvÌFO iniAice 
nera potè salvai-si e amicgò. 

A POZZUOLO, n.UlPMNCTO, W. 

^ . G l Ù P i G I O NOGARO 
. 0appe!lano ferito 

' .^otto'questo 'titolo speoiósp, "non iiì-
t^ndesi- il Cappellano, locale ferito,'- ohe 
d'altronde-'.lo is; ma-'un Oappollanb mili-
tare che per parecchi mesi ha ditiioratÒ 
qui tra• noi,,alla-cura di. uhi ospedale di-
Oróoo Rosea.' -Égli è 'II.-Lpigi,Montini, 
che avendo- ri'ohiest'o di passai'fj, ,'tu- se­
ziono , dì - sanità, rimase ferito di.q'ùe^ti' 
giorni aiill'altipiano oarsic-Oj;. atlempiendo 
generos'ameute il- suo', dovere,. • - • 

Lo vedemmo qui a S. Oiorgio di paR-
saggio, ferito e sorridente,.quasi'volesse 
dire con quel '(laoato o'rgogliQ, di aver 
contribuito aiioh'o lui"; col suo sangue 
vermiglio, al trionfo della oausa comune. 

La .Croce Rossa è/'internazionale ! 

i\ "volo 'ii'occeilo 
P(3:RPETT0 — ffl gimam Gio­

vanni iMdolttia'a'alltro' giiQiruo andò" a 
far .im bagno nella rogigìa -vicina.- La 
acqua firedda gli' SnitoripidJ le' membra, 
•sicché il povero giov.uio.tto! incapace dì 
sostetietlsd a nuoto fiu travolto 'dalla 
correnite e annego. ' , . " , 
„ P A l A Z Z O t O DP'.LtO STELLA 
I^'altiro' ierf a%ii' mosto- stazione ,cer-
bj llairio'iMwitelèon! smontando" dal 
tremo anxiolra. -' in ' moto piro5-3 male le 
iniswet loadlde, e fu trairolto .sotta - le 

mote ohe ««i-il)5linieinitie' lo scUiacda-
rono,' 
Il povero gioiyatte cessasva -Ji •vd-we 
pochi-«tiMiK^ti dopo, ' 
•' S. GIORGIO' DI M A N Z A N O T -
L'altra. seria ftt pescato nel Natìsone 
j ' Icadavere di oemki -Giovaitni Rizzii, 
^lelrso'lé 15,30 si era recati a fare un 
bagno. Iriitìalpace. d i nuotare è foyse 
colpito da imiprowi"'.', malore scivolò 
in «aia ibwa. ove i'ajcqua ara profo^ida 
E -vi perì- • 

•B'UTTRIO, — Il baimWno Adolfo 
Cecotti dS anini 9, trovava, l'alti-o gior-
w, lina bomiba a mania.inesplasa. Tra-
'stuilanidosi la -picchiò con un sasso; 
Ja'ljombà esplose colpendolo al piet^o 
ed uccjdeodolo' stffl'istante. 

RUBICiNACCO. — Il signor Sati-
drini 'Luigi pencorrendo h strada Rm 
biginacco a Cividale -yiemMe naonsicaitoj 
da up camte. .Siccome svi'l cStìe si han- j 
nO'SÒispetiti.di idrofobia, così'il signor'. j j^ju^, D I SCLAUNrcro e iinMiAM* 
SaMOirim sarà inviato "aU'Iatitnto an-; ^ o , la g-randino ha di.it-ut', 1 lott,-ii-
tìraiWi,ico d i Padova. -* , - • u per cento del raccolto, 

toso 
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GBMjON'A. — Il graivc fato del. 
la saissaiuola di Alesso organizzata da 
alcuni giMhmix-i ebbe jpter Ifiautato 
cinque .feriti. In risposta al'la sassainp 
la furono (trovati alcuni colpa di ri-
vdJhjUa. iRimasero tìisgraziatimiente-
ferite'dtte dotìiie. I tredici sassaia DÌ i 
ifiirono airestatì, . 

MOGGIO. — Una palla di mttra-
gliSituiioe coljjiva sul .Vodice, l'aspiran 
tt Antonio Brisinello. V. valrroiso' caci 
de, i>cr quella, ciiusa santa che ave­
va sogioato. e per la quale cmi .slancir 
noMe a,veva T/estìto la di-vi-Sa. 

TARCENTO, — L'aera &cta ail 
signor 'Moiigante Oe=a.vc vennero a 
maiitetii're tltvisrsi àfiipi. di ip0llame. l'I 
danno tltemniciato è di lire [50. 
'COLLOREDO DI MONTAI-BA­

ND. — L'altra .notte, i ladri cotraro-
Ho noi inagiizzino formaggi «-l'elJa, lat­
teria'stxjial'e S 'Mels-e ne ii>cMitiartìn,(> via 
542 chiloga-. recando un danno di L 

•300, -
BIAUZZO. — Un fonte incendio 

.iviUnppato-si in una grande Stalla di 
proprietà def signor Lemwrdo -Stt'oi-
li diiitnusse — nonostante tatto .le cu 
re .piresfeilc — tutto lo stabile. liinia-
sarono ferite (lue peirsonc e 14 bestie 
fitrono oarbooiizzatc. Per fortiuna tut­
ti i .d'iraiflggiati era assicurati. 

SVTAIANO. Neil' anvj'.c 
pijvzza'e dtl' mercato M colonnel­
lo Marchetti venne consegnaita la óc-
conda. mediiglia d'aUgiento al valore al 
corag'gip'3'0 cav. Della Bianca dell',... 
Alipiaii. .''Vil'la cerimonia riuscitissima 
om presante ittitto il .l>attagli(me. 

FORGARIA, —- Il signo.- Gerola­
mo Gairiattì-fu Agostino ha vcr?ato 

'oggi lire IO a quesf-j Comitati- di pre 
parazione civjfe per i cinque niev! del 
1917 testé trascorsi, impegnandosi a 
versare lire 2 al mese per'tntfii la_du-
rata della iguerra. — I..a pT=j3i1'n/a 
ringrazia, sperando cJie il suo esempio 
venga, imitato da tanti .altri. 

'PORDENONE. 
Stato Civile: Nati niaichi.3 iem-

mine 2: tolale 3. — Morti ; Busettc 
Eotre Emiliana di anni 28, D'Amore 
Federico ài a. 27, Romperò Matteo 
di a. 36. Romeo Giuseppe di a. j i > 
Barbariol Cadcffi Giuditta di a. 87. 
AZZANO X. — H .pregindicato, cer 

to Ruggero .Saiitin, l'altro giorno, vi-
g'io in un pubblico esercizio l'egregio 
coin''ni>sario prefettizio del noB.t.to ce 
mune, doli-! Salvatore PeiMnibo pre­
se ad insultarfo, a mìniicciarlo, a u-
.sargli perfino vio.I<aiza. L'oltraggiato­
re fu imiriediatamente tratto in arre-
.sto. 

FORGIA. — La signora Laura 
Toffo'i, proijn'etaria del locale ((An­
tico Cafre Toffoli » che godeva d'una 
fiorente saltale la mattina di martedì 
tu trovata in condizioni aissai gravi 
Kisa si lagnava di dolori fortlissim; 
per tutta il corjJo. LI jnedJiciO (ocale 
constatò, ohe le condizioni, dcl1!a Tof­
foli èrano soric, così jxire an<Jie il 
prof. Vaillan deSl'Ospedtile di Porde-
pone. ' Affla aera 'a povera diurno ces­
sava di vivere. I medici però non pò. 
tcromo consitaitaaie nessun sèigno di 
violenza sul corpo dtejla morta, II' 

• fatto iha destato vivissinua impressio­
ne, 

CLAUSETTO. -— Anche .-iilcuni 
nf^OEiaiiti <li Bradi<fllis si provarono 
a vendere mlen-ci a prezzo auperiore 
al calluniere, pei-ò l'abuso frutto la Con 
tra îvenzioane a certi ^Martino Bi-rive-
dani, Pietro Bro^iedani. Giovanni Ur.-i 
vedami, Maria e Santa Bnlian. 

Sai campo dell'onore 
Ci giumge notizia dalla vicina Por-

sereano ohe in «no dei primi e più a-
apri combattinienti della noirtra, offen 
3iva colipito da .granata nemica ia.=!ci;f 
va la vita Giopbai Donwnicfi, solda­
to di famtoria. Di indole buona, labo 
rioso. d'i senitijueirti profondairtentc 
crititiajni, tolti l'aanavano e ne lamen-
;taivatio la morte immatura per quan­
to gloriosa. 

Ai vecchi frenilori, al'a moglie od 
«i balubi™ inconscìi oggi dell'iiiMiiane 

ipeinditii orgogliosi domani dal'Ui pater 
na eredità .d'oinore, Manno accette le 
condoglianze iiostne e di tutto il pae­
se, Alla bell'anilina conceda il signore 
pcice e gloria. 

Qui persiste la siccità. Le frazioni 
di lauzacco. Risiano Lumignacco eb­
bero piogigia in abbondanza, acconupa 
igniata però da girandinc. 

Un'altra insidia 
per le scQole private? 

La ((Gazzetta ufficiale» ba te#è 
pubblicano un decreto nel quale sotto 
l'apparenza di Norme per gfi esumi 
finali tteU-e scuole elmentafv credia­
mo si celi iurta nuova insidia per le 
'scuole' private. 

All'art. 4 è detto precisamente. « A 
parziale deroga deille dispasìzian! con 
Knuti nei decreti b.ng'oiencnziali .-0-
pra cita.li (a cioè 25 maggi Ì C to Giu-
gijo 1916) verranw osservate in en­
trambe le sessioni di esanti le seguen­
ti'nonne: Gli alunni della quarta das 
se d'i scuole pubbliche ohe non otten­
gano la promozione per jcritinio ai 
semai, dell'art. 8 del 'D. 1 . 25 maggio 
1916 e queSlli .provenienti da scuola 
privata e patema possono essere am-
i:iessi a sositenere gl'i esami di maturi­
tà senza limitaiioine di et àalcinia, ma 
non corisegiiiinaittìo il diploiii-i se non 
albilano ottenuto aimeoo sette decimi 
ptr la Itettura ed il coinpjni:iicnt(. 
Italiaitio e per l'arittnet-'ta Par conse-
grire 'l'iapprovazione '• necessario i! .se! 
;« diasciina prova di eisame né è am-
ratsso alcun cwnpe'ss > tra le vita-zioni 
deJlte prove. NeH'ic .materie per le (]ua-
li oell'esame sì irichiedoti» piìi provi, 
sano antaessì alle prove tuecessive aii\ 
che i canlidati che aWMaim avuto me­
no dli isei'nella prima pro',',i». 

Noi tìon abbiamo ,9ott-'o;&h'j il te. 
sto preciso dei decreti luogotenenziali 
25 maggio « IO giugno -'if) 1 fi, e per 
non possijtoio ogg'i misuwirt; ila precisa 
portata dldla parziale dcroi;,i ad essi 
recata all'art 4 surriforito delle nuo-
',e niorme per gli esanni Inali nelle 
Rcuol'e eleaneiitari. 

Però daUe notizie sor.'marie raccol­
te tìdmpidsate si confenna in noi 
1'. soapotto che nel riferiti art. .•i si ce­
li .una muova insidia liontri" le .scuole 
flememitari priv.atc. 

Infatti; mentre nei (lui -citati decre­
ti il conseguimento del diplonia di ma 
Uirità è subordinato ad ;ina iitcìW 
di sei punti, ridhiedemdasi la inedia g-e 
•nctale'di sette in itilianc ed aritmeti­
ca soltanto per gli alunni die non 
hanno .raggiunto il limile di età pei- la 
ainmi.5S!sane alle scuole medie nelle 
nuove (( Nqrane », L".veec, è disposto 
che gli .alunni provenifcnti da .scuola 
privata ' e paterna nioii ccnseijuiranno 
il diploma di irfaturità se non abbia­
no ottenuto (( almeno sette dacimii per 
la lettura e il .componimento italHano 
e per l'aritmetica e questo senza limi-
twzicMie lacuna di.otàv. 

Se noi quindi non .abbiamo mal 
compreso, — e satnarro lieti di dover 
ci •ricred.ere — siunio in presen<:a di 
i.nsi nuova ingiustizia da parte della 
J.'.nerva, a tutto danaio ddlle scuole 
privatS; e .patertne; ed è questo U'i n.io 
l'T colpo ocaitro .iUB''la libertà di in-
,-efnan^eJltol aliai n.nale semlbra va-'a-
no ora ateostandosi anche molti spTl,-
l' liberali on'eBtIi e ;;reni. 

Noi non ci acquieti amo al solo no­
stro igiiudiziiio sulla quesltione e sare. 
!• 0 .ben 'l'iati di poter saipere che essa 
è ;tata presa in se' 0 .esame da pers'i-
re molto più caniìiett'n.ti di noi, e da 
associzioni od istiliuzioni di noi nirl-
to pili autorevoli. 

Ci tìareanb allannaiti sernza. adegua 
to motivo? Ci riii ttteromo in tran-
qji'Wità. — La insidia ed il pericolo 
s;aliirirainino davvero esistiertti? il i 
s:irt.ino soddisfaitti di aver .por primi 
levata la nostra vioce a rich amare so­
pra il nuovo pBric'jIc e danno la c.o-
scienisioisa attengi'ir.e dei cattoli 'i ita 
Is.ini. 

Alla (( Bro Schjl-i Mbora, » .Illa 
(( T''icoilò ToirinKtóej», al ((Segretària 
t ì prò .Scihola deìU'Unione Popodarn .) 
at Deputati Cattai', i che piili hani ( 
n r strato di jnteressavsi per la liber-
là d'insegnanT!an.to, noi esprimixm^ ia 
ii(\?tra migliore fiducia. 

vo di Firenze, pubbiicù giorni sono, in- | 
vitante i florenlini in S. Maria del Flore, ' 
a progare Iddio per la 'pmio e por i no- ' 
stri vnlofosi soldati. , _ ' I 

Qiiost' appello, qui riptodotto da im 
unmoroso gruppo di cittatìini e' distinte 
signore, per ima eguale faiiziono a quella 
di S. Maria del I?iore, 6 stato sequestrato 
dal delegato di P, S, aig.., Amabile. 

Il sequestro dt tale manifesto già vi­
stato dalla censura fiorentina, ha l'atto 
impressiono, 'non solo por l'alta persona-
liti elio lo Im scritto, ma anello psrohD 
durante lo funzioni venivano fatto spo-
ciali questue por gli orfani di guerra. 
Senza commenti. » 

Mo ! un commento solo.- Quo! delegato 
tanto antiibile, qunuto intolligoiiie merita 
una promozione poiclifi lui dimostrato di 
sapore rendersi indipendente da ogni 
priuoiplo diautbfit'à, Ifel Compiere il fioro 
gesto quoll' illustro funzionario lia forse 
pensato olle se il governo da u'na parte" 
poteva ammonirlo,' dall'altra il Comitato 
di/ili opevai e. soldati dell'intoryontismo 
milanese lo avrebbe.cordialmente applau­
dito poicliO egli applicava con̂  una certa 
solonnilil lo teorie proclamate; senza' 
grande fortuna ma. con grande minore 
in presenza dell' on. fiosolli. Coi torapi 
ohe corrono, dove aver-detto Iva sii il 
sig. Amabile, ò meglio %U,ie dalla parto 
dì olii urla,,,, 

. Quost' uomo, non lo dubitate, farà 
•carriera. - -

Tale ooiicessiono anche in questo j 
eas!> è limit-ita a favorn di duo por j 
sono soltfltilo d<lln l'iiinÌBlia d"l unii- ^ 
tare?, e per ottenerla è iicci'ssario pre- i 
sentare la li,Mesta modello D od es-j 
sere in possesso .della pr.-icr.tta. tes­
sera di riconoscimento- deli' invito in 
oiiginale ricovuto dali'aulorilil'nied.oo-
militare (0 dal direttore dell'ospoiialu 
civile so su questo uan abbiano co-
iiluiiquo ingere'nzi 'luiiorilà siiiiitane 
inìlilari) licluedouie la vi it.i del con­
giunto. 

Nulla ft mutalo per quaiilo riguarda 
i viaggi dei pareiJti poveri dei inilituri 
di lcupp.i, 1 (luali patenti ai sensi doliti 
dvapu.si?,ioni iu vifioro cotitiniii'no ad 
ftvtr diritto al viaggio i^raluito su pre-
sentaziouc delle rirhieste modello B 
di polor rosa. 

Fa!ii reftsiiienti! mimi 
Slaudnjiii da i'iifi{;ibon»i : 
«Nello staliiliiiJOiito tipografico Oap-̂  

polli è sialo sequestrato, l'altro lori, l'ap­
pello elio 11 Cani, .Mistiangelo Arcivosco-

9 Presiileflii! genefiili! dell'0. P. 
.[1 Conte oomm. Giusepjjo Dalla 'r..ir 

re che, .appena nominato il nuove 
Colisiglio Direttivo dell'L'nionc Ptt-
l>oIare, aveva .ra'sse|gnato nel''o augu­
ste inumi del S, Padre le proprie d'i, 
missioni da Raresidcnte Generale del-
l'IJnione Popolare, ha ricevuto da S 
Ecc, R,ma il .Signor Cardinale Pie­
tro Gasparri, .Sagrctairto di .Stato, ,la 
segmemte lettera: 

Dal Vaticano 6 giugn-.) HJ17. 
Itt.mo Signore, 

Mi sono recato a doverosa preinu 
ra di uirailiare incHc .mani deiH'auguistc 
Poiitclice la devota latiterà di,ieri, iw' 
la quale 'V. S, Illma, mentre mi an-
numziava dlie la .presente" regolare con 
vacazione dei «Uovi Consiglicvi del 
tivi per .la nomina dei Con,ìigliori ag-
gragiati e (jundi 'iicr'la noniini dei 
nian-viilri plettivi della Giunta Diretti­
va .dell'Azione Caitt'oìica r.taliia.iia pò 
n.e\'a teraniiie al -iiiuo compito di T-'re 
sidante Generale deU'Un)0.nc Popò 
larei supplicava il Santo Padre di va 
Jcr des'tinaire altra persona a ricopri 
re l'.al6o e delicatissimo ufficio. 

Sua Santità ha aippreso. voliiiitieriì 
i ii'obili .senitìmicfflti imfinifestati. dallr» 
S- V. in ciueiSita solenne cireoilanza 
ma non li;i creduto di esonerarla d,i 
un ufISicio clic ella 3ia fin qui_ricapcrtc 
con tanta clevoziome al'a cau^i cattoli 
ca le colla piena soddisfazione d'alia 
Santità Sua. 

Ho peiritamto il, .gradilo incarico d'i 
signiifioairie Che l'Augusto Pontefice si 
comipiace a-iconifciinarla per il nuoivc 
Uricimilo ticU'iiimplartati.He oflicio di 
presidtnte generate dell'Unione Pope 
laire fra i Cattolici d'Italia, e gode ri­
promettersi che elJa, volendosi di tui 
te le sue <ai«rgse di anente e di vjJon-
tà nonché della esperienza orma! ac-
quisita in così ardua palestra, isapT.'i 
in'fondlere ndl'a^ionie cattolica italiann 
ii;lte!rio.re .potenza di .rigoiglKosa vita, 
appotìtatrioe di ifeligìoso morale e ci­
vile -benessere, 

Congiratula-zioni di qwèsto ìnovello 
attestato di sovrana fiducia che l'au-
.giislto Pgmite&e •si degna accompagna­
te coM'ApostoUca bemedizioire, mi pre 
gio iriafifemiairmi, con sensi di .ben dì-
.stinta e siticela stima. 
Di S, "V. Iill.ima - Aff-m,o por isemvir'a 

P, Card. C^sparri 

Par I viaggi dei genitori 
dei mliitari 

fìi ha da lioni. ; 
Il ministro dei t.r.i-'p rti roavitiimi 

e f rroviari h« ('«ti su a fivnro dfl;» 
fi-iitiig'ie non ìiuUire.,!! d militari di 
truppa c-hc si r chiiin a visitav" i loro 
congiuriti ni'itli oap daìi «vi rcgn.i 0 
ad a«<i«tf-re .'ilio .s-quie di qu Ili 
morti I.' Hte-rt'. 'J'IUMI H'UIDIU di vi<'if?tri.» 
au ordatd allii i'.'uniK'e dogli iilR-'iali 
rirliiaiti'xn dui ooiged., c.dG l'iipplici-
zi.'iue drlh lor.ffir dilf re -/i«ii> 0. 

Turale Valentino, da Nimis, caporalo 
magg. zapp. alpini. - Coltoroudo, M set­
tembre. 

•Turco "Vnlontiuo, da Tnimnssous, serg. 
faut. - l'cuma, 6 agosto. 

Zolli Zoilo, da JJigndno, serg. mngg. ] 
^Fortino (f'oìlgora), 7 agnato. 

ENCOMIO SOLENNE 
Travani Leonardo, da Moreto di Tómba, 

carabiniere. - Trincea Mandria 2* (Moii-
filcone), 16 settembre. 

~HOi-™fl>. —jg# . . - . . .u . . . . . . 

i t i l i VÉOSJ 
(DnU' ultimo olejioo ufficiale) 

i morti. 
; ' MEDAGLIA D'iUtaBXTO 

Caticiani Eoborto, da Oasarsa della 
Delizia, soltotoncuto M, ,T., regg, alpini, 
Ooniandante di una sezione mitragliatrici, 
seguiva, all'attacco di una difBcile 0 forte 
posiziono di alta montagna, nn pVotono 
alpino, dando prova di mirabile coraggio. 
Ussondo statOiferito l'uflìoialo comandante 
del plotone, si slanciava arditamente avanti 
e, preso il comando del reparto, con ele­
vate 'parole 0 con l'osempio,' lo ricondu­
ceva all'assalto sino a poclii metri dalle 
oavonio nemiche, ' ove cadeva colpito a 
morte. - Tra Dita (Tonale I"), tì luglio. ' 

Dori'go ilaroo, 'da Poloenigo (fraziono 
Coltura), sold. fant. Caduto • gravemente 
ferito il proprio comandante di baltagl.,' 
riuscì, con gravo rischio, a trasportarlo 
fino, al posto di nredicaziono, tornando 
poi nelle file. In una successiva aziono 
di pattuglia conformava lo sue alto doti 
dì coraggio, 'spingendosi ardìtamontc fin 
sotto i; reticolati nemici,- ove cadeva-col­
pito a morte. - T. Maso, 7 agosto. 

Zanier Egidio, du/Jlauzotto, sorgente 
faiu. t,'omandante d'un plotone, trasci­
nava con eroico ardimento i suoi uomini 
all'assalto 0 per primo metteva piede- in 
una trincea avversaria, perdendo poi glo­
riosamente 1,1 vita sul campo. - Orafen-
berg (Gorizia), 7 agósto. 

MEDAGLIA DI BRONZO 
, Jlorteani .Lnoiaiio, da Palmanova, ca­
porale fanteria, - Monte Easta, U-13 lu­
glio, 

Comisso Tiziano, da Teor, zapp'atore 
regg, iimi, -. Peuma, C agosto, 

Cessettinì Keniano, da Ileana del Ro-
jnle, capoiale regg alpini, - Coltorondo, 
I t aetlembro, 
' D'Andrea Alessandro, • da K Giorgio 

di Kichiuvolda, teu, compi, regg, fant, -
S, Caterina, 1-2 sottembro, 
' Diana Pietro, da Vasiano, sorg, fant, -
Pouma, 6 agosto, 

Di-lFant Bdo-ardo, da fagagnii, scrg, 
'magg. artiglieria inont, - Monto Uukla, 
16 settembre, 

I vivi gloriosi. 
MBBAGLIA D'AllGBNTO 

Costantini Sisto, da Triceslmo, capo­
rale fani, - Pcuma, 6 agosto, 

Sasan Giusoppe, da Chiona, sergente 
fant. - Grdfenberg (Gorizia), 7 luglio. 

Romano Primo, da Pasian Soliiavon,, 
eaporal magg, artigl, montagna, - Monte 
Onkla, 16 settembre, 

JÌEDAGLIA DI BRONZO 
Agostinis Arturo, da Zuglìo, caporale 

rogg,to fant, - Orafenberg (Gorizia), 7-9 

Un venerando riltadino .privato 
sìWIi(t./-m di 'Milano perchè ri-
ooiniuoi la lotta cotifcrt) la por-
nogi'afia ha quésti! tilte parole:' 

«Non ho mai veiiuto• tanto 
lusso, tanta o-tfÉnttita leg'&:ercsza, 
tanta miseria morale come in 
cjuesti ultimi tempi. Sta bene 
pensare alla resist(>nza interna, 
contro i ne,mioi .(iella Patria: ' 
ma per,.hè nou si pensa a porre 
UH a'i'srine a tutto (inesto dila­
gare di male ch(3 olrende 0 ni- ' 
naccia i sentimenti', più ji'uri 
di?lla Jiostr,! fede e de) nostro 
patribtiisrao ? ». 

'Parole mirabili- ('he li'oi rac-
coalianio e gettiamo cmne ,'ua 
grido Miigoseiato a tutti i/li onesti 
cittadini. A questi più che'alle 
autorità: pur troppo 'in tema 
di moralità iiittc h- ariochie 
autoi-evoli non sentono, non vo­
gliono sentire, non hanno tempo 
per sentire veramente 0 profon­
damente. 

l'sp iride ìgl li 

Bortoluzzì Antonio, da Morsane al Ta-
gliamento, seig. regg. fant, - Peuma, 8 
agosto. 

Bot Eiore, da Cordovado, sold, gruppo 
avtigl. someggiata. - Tepeleni (Albania), 
20 settembre. 

Faion Bmilio, da Ragogna, zappatore 
fant. - Peuma, 6 agosto, 

pranzi! Davide!, Trasagbis (fraziono A-
l̂ sso), caporale faut..- Pendici di Monto 
Ci.varon, 30 agosto, 

luricli Luigi, da Promivriaoco, soldato 
porta feriti fant, - Pounia, 6 agosto. 

Manfè Antonio, da Canova, serg.' fant. -
Orafenberg (Gorizia), 7 agosto. 

Nìpoloso Mario, da Buia, aspir. uff. -
Costone Orafenberg, 7 agosto. 

Pavoni Giuseppa, da Fornì di Sopra, 
tenonto compi, regg. alpini - MasarS, 0 
luglio. 

Quaia Ifruncesoo, da Polcenigo, serg. 
fant. • Peuma, fi agosto. 

n e i 1 3 1 6 . 
,Nel pomeriggio di ieri si riunì il . 

Consiglio dell' Ufficio Provìnoiale del " 
Lavoro por una importante seduta. , 

Pra gli altri oggetti, ai consiglieri 
sarà.sottoposta -la ,'Tehizione doU'-opera ' 
s\'nlta durante l'anno I91G. 

L'Ufficio non poco ebbo a soffrirò 
nel decorso anno per l'instabilità 0 'va­
riazioni cout'inue del personale iu* causa 
dei rioliiami allo armi. Onde, so anche 
la sua opera non potò esplicarsi in più 
largo campo, non uiancheri in tutti, la 
considorazione delle eccezionali difficoltà 
attraverso le quali l'opera' stessa ha do­
vuto cosi svolgersi, 

L' Ufficio a mozzo del prof,, comin, 
Labriola delegato del commissavi.ito dol- • 
l'lUmigrazione resideutc in Berna ha 
potuto spiegai-o un'- opera utdissima a 
fa VOI e dei nostri connazionali sìa iiet-
r inoltrare loro' la cprrispondcnza per 
1' estero, corno nel recapitare le' corri-
spoudonze provveuìonti dai paesi nomici. 
Cosi il numero complessivo delle corri­
spondenze ammonta a 3754. 

11 prof. Labriola .si ò valso dell'opera 
dell'L'fficio per la rimessa di risparmi 
dei nostri emigrati. " 

Gli assegni furono 295 .per una somma 
complessiva di .17171.75. Le pratiche 
per riounero di depositi a risparmi su 
banche, nemiclio fruttarouo lire 88'34.20: 
quelle per Licitazioni per infortuni'sul ' 
lavoro L. 11230. Pei due infortuni di 
nostri connazionali in Francia sì ottenne 
una rendita annua dì lira 3528.80. 

Molto 1' Ufficio si ù occupato per il 
censimento di boni all' estero ; esperendo 
613 pratiche per un importo complessivo 
di parecchi raìlioni ; per il rioupero mer-' 
codi, por gli- infortuni in zona di guerra,, 

Per incarico dol Segretariato "Generala 
por gli Affari Civili 1' Dffìdo.ebbe «pohe 
ad occuparsi del rimpatrio di, 'bpérfii , 
adibiti nei lavori alla ironte, provvedendo 
nou solo alle rlohiesto per }à 'lidnziqne 
di tariffe sui biglietti, ma anoh^ all'an­
ticipo borsuale dello spese .inerenti ài 
viaggi stessi. Cosi, dal 14 feSbraia al 
19 aprilo^ 191(3 il-numero degli operai 
limpatriati a noma e per conto del Se­
gretariato Generalo 6 slato di 661 , con" , 
una spesa di 1. 11,256.66; quelli rimpa-
ti-rnti per conto dell' Infendangn II Ar­
mata Direzione Gonio Civite furono ia 
numero di 55 con la spesa di L.|919,85 
0 quindi complossìvamonte' 716 operai 
rimpalri.ati co'ii un iintA-ìpo totale di Hfe' 
12176,10, 11 totale degli opevai rirapa 
triati fu nel 1916 di 3i§ì73, 

Mercati 
Frutta all'ingrosso: Oiliegis da.lir©, 

50 a 90 ~ Frugolo a 320" - - ikmoU 
(albicocclio) a 75 - Noci 2*00 "-r-" Noo|. 
eiuele da 190 a 195 -̂ .""A r̂aoìiidl da 
200 a 222 — LinioniTs;- 35 ',.^ Mor̂  
di gelso a 50, '' > h,,^. '. , " ' ' 
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(IWNli 
CODHOll'U 
UAStìtSA' 
SàCIffl 

. TIIEVISO 

umm ', 
VteK'flA 

0 88 
7 '« . 
O.tff 
ow 

,10 6 . 

a a» 
10 sr 
IS 18 
15 63 

'18 u , 

15 40 
111 10 
18 88 
17 27 

,10 18 
19 63 

'SO 5 

17 60 
IH W 
isBe 
1(1 B 
s" a 
so sa 
S0 4B' 

•VMEMA 
MESTRE,-
THBTOO 
SACUX 
OASAHSA 
GODKOII'Q 
UDMi • 

7 6 • 
BSa 
9 24 
0 « 

10 SO 

10 te 

aia 
•12T0 

1810 
13 30 
1130 
10 3 
17 i 
17 M 
1 8 -

1916 
51 SO 
33 14 
« 3 6 
3 8 ^ 

m 40 

3 28 
SU 
8 4(1 
4 50 

Udine - Cormons e Ticeversa 
Udine (ÌW) 14 60 
S.Q.-Slanz 738 ,18 6 
fionnotia 7 83 18 86 

18 30 
18 68 
•18 6 

Oormòns 4 36 11 6 18 86 
8 .8 . Mona. 4 60 t'ì» USO 
Udina • 6?0 1160 17 SO 

Udine - Gividale e Tioeversa 
Mina 
(Sviilalo 

6 - I 13 46 
OM-I 18Sl7 

f 18 48 I 
1 19 « i 

Clvidale I 
Udine I 

14 I t 
I4 67_ 

JO 16 
«0 67 

Udine - Chinsaiofte e TlGeversa 
Udine «36 12 80 ISSO 
TatMmto 7 80 18 80 19 8 | 
t >ìmooa 8 8 U 8 2U 3 
$--ia, p. Carsia 848 U4H «1 8 
Oblùsaforlè 940 16 40 n 6 

OlUuBaforte 
Staz. Carni» 
GrDQDna 
Tarcedto 
Udine, li 

Il 6 
11 47 
l a i o 
19 47 
18 81 

1-1 -0 
14 47 
16 10 
16 47 
10 2!) 

Casarsa - Qemona e vlcoTersa 
Snillmburei) 
Malann 
Qemona 

0 40. 
10 41 
1187 
11 63 

20 40 
5141 
35 37 
55 66 

Uemona 
Halano 
aplUmbeigo 
Casaisa 

10 86 
16 (.4. 
17 44 
18 50 

Stadon» Gamia • Villa fantina « TietTena 
VlUaSBnUna | 610113601 1010 
Tolmaim 630 1413 1983. 
Staz, Gamia 6 61 US7 19 67 

Sia». Carnla 0 - - 1 6 - ^ 4 3 
Tnlinezzo ' 9 58 16 58 51 11 
Villa SanUna 947 1647 5180 

Udine - S. Qiorgio HQg. e vieeversa 

..eusmm, 

Odine 6 30 -
Palmano™ 6 53 , - , , ^ , , 
S. SlStgloN. 6 46 1716 

16 - S, aiorglo N. 10 30 - - |016 
1663 Palmmora 1066 5041 
- - ' — 1 1147 _ . Udine 19185 

^«Aarsa-Ffliirtograaro e Tieeverir 
Cniàraa " | 4 30 I 14 - 1 18*40 1 PotloBittato I 8 U 1 11 411 18 14 

'.('oriO|!i;uiurD I 6 15 I 14 45 I 19-511 Gasarw I 8 66 1 1156 t tB SS 

S. Qloiglitlt.l 7 5 I 15 5 I 17 85 I Pórioetnani | 830 1 1 5 - 1 1880 
Utlsaiu 748 13 40. ISielUtisaiVi , 9 7 1937 1 9 7 
ForiogniaKi 817 1817 18 47 8.,aii>niioN. 946 1316 19 46 

S. i|iorgio Mog. - Cenrlgaano e vieovena 
«..(iiurglo M. I 10 D I 18 861 50 6 1 Ccrrlgnaao | 6 17 | 1117 1 16 47 
Oenlgflano " • - - • • • • " 10 80 

18 86150 6 
1 4 - I i»80 S, Gióreloì». I e 45 I U 45 1 17 15 

Palmanp«a>Bal«adar« a «(«avaraa 
i'almaiinvo 1 0 98 | 1 - - 1 17,— I BeWedece 1 916 
Ctnlsiuno 7 lu | 17.86 Ceninnano 1013 
Belvedére I 7 4U I t 18, 6 I Poloumova | ip 40 

P a r i a n s a d a M E S T R E p a r 

MUiMU I 6 • 6 1 7 80 I 7/ M i' 16 - - I 19 10 I 21 £0 
Bolonna I e SO lU.-S I 18 861 17 45 I 27 M I -

A r r i v i a M E S T R E d a 
tinano 1638 I 840 I 7^ 'S I 1 7 6 0 I 2 « 3 S | -
Boloimt 1,7 ai ' U 60 I 11 60 I 16 69 I 19 50 I 53 3» 

Tramvia a vapore Udine - S. Daniele e Tieeversa 
Udine Hte, Ferr, 
Udine Staz. Tram 
Torreano 
Martlgnacco 

810 
8S5 

1580 M' 904 18^ 1844 
9 18 
933 

1888 
13 68 laes 

1918 10 or 14*85 19! 47 

San Daniele 

Udine 1", a. 
Branco . 
Tricealmo 
Gaasacco (bivio 
Uaaaaflco lbi-slo|i 
Tricesimo 
Brani» 
Udine P. U. 

7 80 
7 48 
8 5 

810 910 
858 958 
846 9 45 
865 — 

646 
6 69 
7 14 

. 9 5 
ì | 916 

8 50 9 50 
844 9 4t 

8 ^ Daniele 

U d i n a - T r i c a a l m o - O a a s a e c o a v i e à i i a r a a 
10 10 11 lO'l 155511856 1 Ì456 1656 I 1656~ 17 56 1856 
1058 1158 15 48 13 48 14 43 1643 1648 17 48 1343 
1045 l ì 45 (3 1 ISSI 1467 1 6 6 / 1 7 1 17 67 1867 

- , - 18 7 - - - - 17 7 - -

Ugnacco 
Torreano 
Udbae Staz, Tram 
Udine Staz. Forr. 

7 ISSO 

II 
1801 
18 51 

804 1880. 
840 
869 

1406 
1450 

18 86 

90 58 

17 89 
1814 
1834 
1848 
1916 
1980 

1016 
10 39 
10 44 

1) Dal 1 Aprile al 30 Settembre. -
al 80 8«Ueni!ire, festlTO negli altri mesi. 

1116 15 80 
1159 15 44 
1144 1369 

1317 
1330 
13 44 
1369 

14 30 
14 U 
14 69 

16 80 
16 44 
16 69 

16 30 
16.14 
10 69 

17 17 
17 30 
17 44 
1769 

19 36 
19 43 
19 67 l^ott' 

18 30 
18 44 
18 69 

19 80 
19 44 
19 691) 

3030 
50.44 
3069»)' 

50 36 

3144 , 
3169 8) 

») Qnolidiano dal 1 Ottolìro ai 81 Marzo, (eati™ negli altri moal. -^ »! QnoUdiano dal 1 Aprile 

Quesiti degli studenti 
. . ' I . • P o s s o n o i unilìitairi'.ttellai c las-

b t 1898 iw'sitifiiiuiire Vii9a, pnolssiroì ses 

's ir ine e s t w à ? 

kispisio — Si. , 
? , S a r a u n o conces se l icenze spoeta-

' l i «g l i s t M t e i t ì d i e dCTOWO'prfesaitar-

.si, aigli e s a m i ? , 

-- Risposta — Sii ipetò n e i Hniit i e m-

senti ' t ì d a f c « i i g e M e nuillitari, . 

, ' 3 . rSonto'«iìBIpanBati d a l l e t a j a e di <:• 

' s amj gt i s t ì i t tent ì in se rv iz io « i l i t i i r e ? 

.'Risposta -r S ì , snfi, e d t a i m » gl i ' s to 

dtenitì' uiiiveitjsifctri, a i qutiili <xn .re 

cen te diapoSiziiCWie è obnlcesso ta t* r-

• s o n e r ò a n c h e se n o n tenno p r a sente-

to la dotiKUildla in itieimpo. 

• ' 4 . V^ sooD d'iaposiziioni ,p«r j 'corsi 

m i l i t a r i a d «fiilcìaU iper i n a t i ne i se 

"coiido 'e.meirzo quadtittftslfctie 1899 , che 

'ója d e v o n o ^pttesentatrsi al tó a n n i ? 

Risposta ' — N o n a n c o r a t n a si ri 

, t i ene d i e 'Um, provivedfaianltD j ia , ini-

»ninein|fe' peir ràgitooi d i «ìqniìtà, e?,seii-

d 5 g i à s t a t e concessa l 'animiaaiot ie a-. 

cqréi >ui&ii6K a i g iovan i 'd te l p r i n i o ijita 

dtìiniestire. • , 

,' 3 ' I g i o v a n i d e l 1899 d h e d e v o n o 

-pt^setitisunsi'allte.asrnii ne l c o n r e n t e me-

^ . so 'pà i i r a two iritaKdare fa {wespriit-a.ione 

•ptr finire' gM e s a m i i' 

• R{sp(tsta '^-- ' N o , «ssi , p e r ò b a n m 

bcoTtà , d i fejre a n t i ù i w e igl'i esaimi. 

. ' 6 . B''stia)ta.mbdificfeiifa^ l ' cWilnnn/a 

, dei ,'Miitvi)sfce«> deJla Gueirina n iguarda i i -

t e i l p ia i s sa^"o i n la.tiitória dW solda-

' t i d i ' k t i g f c r i i a è ^leiiio c h e «sipirajvó 

al la tiomiima dS «fficiaB ? 

Rispósta — Noi il M W s t e r o d.dla 

G t i e i n » h a , ' W B O ^ K O dii «ifficikiii di fan-

• tfj-ia, e \ m ^ ?%erv"aw adi elsBi i pps t ' 

dì'SpontbiM (Ilei w s i d i pttpaimz\(M\e. 

le oossionS dovuto a i coloni , le coro, 
p a r t e c i p a z i o n i e 1 c a n o n i ineranili al 
fondo) Se, n o n in sieguito. ad au to r i z . 
zaz ione del la oommisa lono provilnoia. 
•le di r equ t s i z iona . B ' daltia facoltà, al 
d e t e n t o r e c o n mezzi pTopr.1 l a oonsfi. 
gn t i ne i magazz io l ' 0 ag l i sca l i foruo.j 
v i a r i i nd ica t i da l l a c o m m i s s i o n e ' d i re 
qn i s iz ione in t a l c a so eg l i h a d i r i t to 
al p t igamonto de l l ' i n t e ro i m p o r t o non 
o l t r e i dieci g i o r n i da l i a u l t i m a t a con 
segina p e r le c o n s e g n e succes s ive al 
1 a g o s t o ' 1917. I .prezzi Al r e q u l s l z i o . 
n e s a r a n n o a iumenta t i (come- ' s t a b i . 
liisoo u n a noBflcazione m i n i s t e r i a l e 
p u b b l i o a i a na l l a « Gazze t t a ' IJfflcialeiv 
dW 9 corrènl le) di c e n t e s i m i 30 al qu ì r . 
tale, p e r c i a s c u n m e s e « Iraizione di 
m e s e se t r a t t a s i di mirtini e di oen t e s i . 
m i ?5 se trat l tasi dì avena orzo 0 se . 

li 
ROMA', i s . — Don decreto, iuogo te . 

n e n z i a l e IO c o r r . pubbl ica to^ m6|Ila 
• « Qttziietta Ufflojalft « idi q u e s t a s'ero 
s o n o stiil i i l i te lo n o r m e p e r l a requ l ; 
s iz ione d'i frumenilo di seigale e di or . 
zo, Vengono soiselttuate l a pequis iz io . 
n e delle duan t i t i i di oeirealo weoessa-
i'ie rpoii' l ' i i l imentaa ione dei! d e t e n t o r c 

, de l ia s u a l a n i l g l i a e dei suo i d iponden 
t i cplonli a i9al»riali cui egl i debba 
s o t o m i n i s t r a a i o n i di v i t t o 0 c o m p e n s i 

j in n a i u v a 0 le q u a l i t à d e s t i n a t e alla 
s e m i n a dei fondi del de t en to re . L a ro 
quli 'giziorae'pub e s s e r e p r o c e d u t a da 
u n a p r e c e t t a z i o n e p e r la q u a l e l a micr 
c e r .esta a dlaiposlzione del oomimis. 
sa 'Hato dei c o n s u m i a iUuentar i , I) de, 
c r ^ t o istabiUsce po i c h e n o n p o s s o n o 
e t t e t t u a r s l ' ' v e n d i t e 0 ces s ion i dov*uto 
a q u a l s i a s i Oitolo dal ce rea l i anoli.e s e 
dlpemidenti d a c o n t r a t t i a n t e r i o r i a l l a 
pubb l toaz ione del dec re to ( sa lve pe rù 

l a data del 28 Oiugiio 
d IrreToeablle 

I l ' G o v e r n o , non potendo permettere 

lo prproghe, delle estrazioni dellg~Tow-

bolo Nazionali nel D e c r e t o L u o g o t e ­

n e n z i a l e d i e s e c u z i o n e v i e t a n e l 

m o d o li p i ù a s s o l u t o alla Oommis-

sione' esecutiva, di pubblicare qualsiasi 

data, s e n o n c h è q u e l l a c h e f i s s a .11 

v e r o g i o r n o d e l l ' e s t r a z i o n e d e l n u ­

m e r i . 

Ai' scusi delle Leggi di concessione il 

tempo massittio accordato, per potere 

svolgere ed effettuare - l 'operazione me­

desima 6 il 2S (Jiugno, L a Oomraissione 

ISseoutiva della Tombola 'Niizioiiale in 

oorso ha stabilito di usufruire,, per la 

buona tìusoita dell 'operazione, di tutto 

il tempo .massimo oonoosso dalle Leggi 

medesimi ed h a f i s s a t o d i e s e g u i r e 

l ' e s t r a z i o n e II g i o r n o di G i o v e d ì 2 8 

G i u g n o 1 9 1 7 . 

Il pubblico può essere certo e tran­

quillò, che l 'estrazione avnV luogo I m ­

m a n c a b i l m e n t e in R o m a II g i o r n o 

2 8 G i u g n o 1 9 1 7 o che nessuna pro­

roga può assolutiimente subire l ' es t ra­

zione stessa, per lo ragioni chiaramente 

qui ei 
% PIETHOGtRADO, 8. — Il genflna. 

le G o u r g obornandamte i l ' f ron te oo-
ciilenitale s ì 6 iUmiesso. 

IN F A S C I O 
i(r PARIGI, 8. — U n s o t t o m a r i n o 

c a n n o n e g g i ò t e affondò nel MaditerKii. 
neo. il ve l i e ro ajrgentino « Or fano » 
D n a . n a v e f r a n o a s o n é «alvo l 'egul , 

p a g g i o . • 
4i .PIETBORADO, 8, - - Il oonsigUo 

de lega t i o p e r a i m i l i t a r i h a deolBO, di 
t r a s f e r i r e l 'ex' Gzar ne l l a fo r tezza di 
i5. P i e t r o e P a o l o . ' 

Sac . Gabr ie l e P a g a n i , D i r e t t o r e r e s p . 
Stab, T ip . S,. P a o l i n o . Via T n i p p o , 1 

TUBXSII.COI.OSZ 
Labw. Vaìent^t 71o\opia — Ringrazio perchè 
li L I Q U I D O K L A T T imi ha rimessa da 
I3R0M0H1TE CRONICA asmiv, febbre, depe-
limento, — 15, MAESTRI, insognante - Heg-
Sìo Emilia. 
Cura di 16 giorni ,8 boocottO) U. W,20 franco. 

Snorroidi 
i n t e r n e ed ca l e rne g u a r i t e con 

le r i n o m a t o P I L L O L E S O L V E N T I 

f A T T O E l e l 'DNGUENTO A N T i -

EMORROIDALK F A T T O R I , Etret-

to p ron to , uso faeìlisaìinoi Sca to la 

Pillole N, 50, L f3. Vaso u u g u c n -

to L, 2,40 d a t u t t o l e F a r m a c l u , 

OPUSCOLO GRATIS da i 
Propr. a. FATTORI e C. - MUaao 

V i a Monfor to , Ili 

NON P.U' 

Capelli bìanclii 
II. BISTOiR&TOItE D P G A P B U I 
F&ITOBI Tidon» i u i n o d o a m m i ­
r a b i l e ai capel l i b i a n c h i i l loro 
colore nei'o, ca s t ano , non è n o ­
civo, nni>c#»6cc^il,«i r d lift. pijQfiimo 
apcradèvtf te , 

, Uot t ig l i ,* 'L, l.SO più cent . 80 
p e r posta," 4 bo t t ig l i e L ; 6 f r anche 
d i por to , da i chimici Q. FATTOSI 
eC. 

MILANO, Via Monforto, I l i 

T R E N T A A N N I DI S U C C E S S O 

• 

De! Pup Domenico 

- G A H T A R U T T 6 

& F.lli 

UOIttE - PiiSExa Marcs lo i iuovo Tmlat. 0 8 • UDINE 

HeooMi in [oloDiiili - Filati di [otime - ami • lana -

Clsi<n«lla mal i Ut lo Moncìlela Ca*» O. fiU. C. 

Un 

jnclolA aiinmliim conperativit a canlt'^li' illiniltsto 

H-EDF. TM PXAZìiA P A n t R I A R C A T O PALASSZO P a O P B I O < 

Cni'iispi!Riìnn?fi « Tnrficnti), Talmassoni) 

mn \\mm mi 'mm 1.1\\ iaiOfi! I §iDÌiiìoiii!.pèi ìàìó L ìù 
Adoreiito «Ila Fciliirnilonc Bancaria e ni t'reiUto Niinlonnle 

Ooiiitalo 80d,ilu e dulloaiti (Io|;ll Isllluti fcdornU »1 31 ilicoinbrc 191G L, 34,7,530,800,14 

SITUA/AON E Af. 31 MAGGIO 1917 

Cftwiw U. 235,067.91 
Cambi» ' ! ui l'urtafoglii' • 3,104.809 (il 
Effetti a l l ' luoaBsn ' ' • 680,-
Anteolpiurtotti n. Viiliin i> riiiort' » 102,060.--
Conti Correa i i g m a u t i t l • 83,349,06 
Va lo r i di (iiopneili IIPIIU litufii a Biu/ui dui T t s i f s . 1,395.43,^.60 
Baili irainobili • :Jò9,983,70 
Hobil 'O Oa»9« r c r t i i V .I,M«, re.nn I, 'ja,i!37.flO' 
8 Casaptle ni SicuM.jiii ( ,i,<n') sinmnrTim, i 6 6'37.fi0 • 16,500.— 
Baucl ts e oosTiBpanAsqti (debitori) • 1623,468 68 
Deb i to r i dirov^il , , • 31,774,68 
Fondo p i ' a^ i i l« tm luip, (conto Polizie MBIIÌU, ) » ' ' 41,900,— 

Toiaic dellt AUiinIà 

m 

1 
Vaio l i d i t e m i in dspcsito 
Tasflo e Spes* d'AmmlnistraKioitc 

li, 7,377,786.09 
> 869,133,08 

39,561.71 

ToMi aaurnlii U. 8 376.470.88 

Patr l in .on io s o c i a l e . 
.tale l i . 175,640,— 

d i r i serva > 88,04S'3O 

. ) • 15 504DS 

36.461.50 II. 315,649.33 

Vaaia owrflUwioiM v a t o t l ì 
ed «Teutna l i toiles*»^ • ) 

'ToaAo per B»al, beni iram. 

I*a8s lv l tà . 
O^pen i t an t i i s Conto C o r n u t e L. 435)870.37 
D l H M i t ^ t a B i W O j i o . 6,134,969.80 . 6,860,329.57 
a u i o h e e oorr iq;«nda| t t< (creditori) . 390,79.6.91, 
O n d i t o r i diversi ' ' • « 31,869.68 
Oeafo S i T i d e a d l » 3,646.éCÌ 
F q i ^ o 5E0-?li|^n»a, impiegati , . . ' 12.088.14 

idem' * (Conto PolizM assio.) • 4 t , 9 0 0 . ~ ' 

Tolale dette / W t e t ì d L . 7 , 8 0 , 0 4 4 . 1 3 
^ Valor i d i ' t e » io deposito , . • . '889.123..()8. 

WMli l o r d i dopatati dagl'intelfesai paSBivia tuti 'oggi e . ' . 
risconto eseroiaio precedente > • 61,308 67 

Totale àeneraU h. 8,376,4,70.88 
Il Siii^xco • ' - IL PRBSID. I L DIRECT. ll-Omiere' 

p.df. L. 'ftepic g. atdBTnaTTzgi ' A. jgiAMi o. voijnsi • 
' Operasèloni d e l l a B a n c a 

lìhevé deponili m OmUo Corrente (libretti pominntivi) al 3 ' e 3 1 i 4 . 0 i 0 
. ' ' • • ' • a Riaparmio Ubèro (libretti nomloatiVi e al portatore) 

3 p 3 1|4 0(0 . •. • 
• •'• . • ' a Risparmio vincolato a termiq", 3 l i 3 e 3 3(4 0(0' 

- • • 0 Piccolo Risparmio 4'0|0 • , " ' 
f^amta.e.fftìti e ncmria preaiUi verso oambiule « dne Arnie. " ". 

, , Fa Bovveimoni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dall^i 
Bunoa. ' . . • , „ . - . • ' , . 

. Apre Oonli Garrenti anclle fan géraniiia' cambiaria. ' ' ^ 
hwassa Oiinbiaii, Cedole, Valori per conto'(li terr.!. 
Riceve n tempUee eusloOa Vnlnri e Carte pubbliolie. ' ' - , . 
Potette assegni aulle prinoipaU pinzKo d ' I t a l i a e dell 'Estero. , 

' ' 'j , ' ' ! , ; ^ ' , 

. L e anioni della Bition, agno npoiinativ?'e nonposàotio ossnjra cedute 
BeniM il ^UB'̂ eijsO del UUIIHÌ^IÌO rt'Amminiiitraaimi!', al niiale purè is riaer-
vat» la ammissione di nnòvi sodil _ \ ' . . ' • ' -

AUeietìtusióiii cntioHebc fijigq-ic ' iwtc oondiaioni di favore. - , ' 

ABBOSAMBSTI CASSB'ITB DI.SICnRBZZA FBU (^DSTODIA 'VALORI 

-'1 
.3 

i 
J 

CATIiKOlilA . Dl.MENSlONi 3 MESI 6 MESI 1 ANNO 
I, 

II. 

tu. 

50 H 30 n 10 
51) n 30 M 20 
50 ; GO M ÓO 

1. 3 
* ^ j . • 

. >(. -

L. 6.--
. 9, -, 
. 15.-

L. 13,--
. 18,--
. 311.-

A V V - B R T J E N Z A . . , ' . 

Senitio spreialf. j w la custodia ii valigie, hanK e pieghi mlumiw'i 
li' valore in erosilo,locale sotterraneo, ' 

Casa di iuu - Cottinttazioni 
Pelle-¥le UHnar&e 

p. medico 8peciali»ta d o c e n t e di c l in ica dormoeif i lopat ica d e l l a 
II. U n i v e r s i t à d i Bologna . C h i r u r g i a d e l l o v i a U r i n a r l a 

Curo special i d t l l o m a l a t t i e de l l a p r o s t a t a de l l a vescica; c n r a r a p i d a 
iutei isiva d e l l a sifilide, Siorodiaguosì d i Waase rman e c u r a Herl ic col Sal -
varai is (609), 

R ipa r to spec ia le con sa le di inedicazioui , di bagni , e d i g iacenza d ' a spo t to 
s e p a r a t e V E N E Z I A - Han M a u r i i i o . 2631-32 - Tel , 780 
ITDIKH Oonanitazloni fcntti i à a b a t l dalle 8 alle 11 Via Oaliioliiì 7 vioiuo al Duomo, 

Stagione primavera-btate 
V I S I T A T E ! 

iGUUilDSiiiWnilllilfiilMi 

Eiiiiiiio [ m 
wceessore G..» H. F.IU ANSEU 

Casa fondata noi 1827 
— UDINE -

Assortimenti compiati di merce 
tutta nuova a pressi di massima 
eoneorrensB. 
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